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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

N. 108  DEL 23.03.2022 

 

 

OGGETTO:     Decreto Legislativo 14  marzo  2013, n.33, art. 5   commi 1 e 2, come   modificato dal 

Decreto   Legislativo del 25 maggio 2016, n. 97 —   Nomina Responsabile   per l'Accesso Civico di 

cui  all'art. 5, 1° comma e per l'Accesso Civico generalizzato di cui al 2° comma nonchè per le 

funzioni di cui alla lettera c) del 3° comma dell'art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013.  

 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO  

•  Il Decreto Legislativo del 25   maggio 2016, n.  97, recante "Revisione e  semplificazione delle  

   disposizioni in  materia di prevenzione  della corruzione, pubblicità  e trasparenza, correttivo  

   della Legge 6 novembre   2012, n. 190, e del Decreto Legislativo 14 marzo   2013, n. 33, ai sensi  

   dell'art. 7 della  Legge   7    agosto 2015,   n.  124, in  materia  di   riorganizzazione delle  

   amministrazioni  pubbliche",  che introduce, al   comma 2 dell'art. 5, accanto all'Accesso Civico,  

   già disciplinato dal comma 1 dell'art. 5 dell'originario Decreto Legislativo n. 33/2013, il diritto  

   di chiunque   di  accedere ai dati e ai    documenti detenuti dalle pubbliche   amministrazioni,  

   ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria, nel rispetto dei limiti relativi  

   alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'art. 5 bis.  

 

CONSIDERATO CHE   

•  L'esercizio del diritto di cui ai commi 1 e 2 non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla  

   legittimazione  soggettiva del richiedente;  

•  L'istanza deve identificare,  in   modo inequivocabile, i dati, le  informazioni  o i  documenti  

   richiesti, non richiede motivazione  e può essere trasmessa   anche per via telematica;  

•  L'istanza può essere presentata,   alternativamente:  

   a) Al  Responsabile della  Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, ove l'istanza abbia  

      a  oggetto dati, informazioni o documenti   oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del  

      Decreto;  

   



 

 

b) Al Responsabile Ufficio accesso unico, dove l’esercizio di accesso civico generalizzato non è 

sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente; 

 

•  che il  procedimento  sull'istanza  di accesso   deve   concludersi  con provvedimento  espresso        

e   motivato   entro 30  giorni dalla presentazione   della stessa e,  nel caso di  diniego totale o  

   parziale o di mancata   risposta, è  possibile presentare richiesta di riesame  al  Responsabile  

   della  Prevenzione della Corruzione  e della Trasparenza.  

 

RITENUTO CHE 

•  Avendo, il Decreto,   assegnato  al Responsabile   della Prevenzione  della Corruzione  e  della  

   Trasparenza  il ruolo di Organo  di riesame, risulta opportuno,   al fine di assicurare una  più  

   efficace garanzia dell'esercizio del diritto, separare le funzioni di Responsabile  dell'Accesso  

   Civico  a cui presentare le istanze ai sensi della citata lettera c), del comma 3, dell'art. 5 del   D.Lgs. 

33/2013  come modificato dal D.Lgs. 97/2016,  dal soggetto  chiamato ad  una  funzione di riesame 

di eventuale  provvedimento   di diniego totale o parziale o di mancata   risposta entro  30 giorni.  

 

VISTA  

•  La Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 11 del 21/12/2021  con la quale è stato 

approvato il Regolamento   per la  disciplina e le misure organizzative  per  l'esercizio del diritto di 

Accesso Civico,   Accesso Generalizzato  e accesso ai documenti amministrativi; 

VISTI 

•  Il Decreto Legislativo del 14 marzo 2013, n. 33;  

•  Il Decreto Legislativo del 25 maggio 2016, n. 97;  

•  Le Linee Guida dell'ANAC di cui alla Deliberazione n. 1309 del 28 dicembre  2016; 

•  la circolare del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 2/2017 

riguardante l’attuazione delle norme sull’accesso civico generalizzato; 

•   il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di protezione dei dati 

personali alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679: 

•  la legge 30 novembre 2017, n. 179, recante «Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni 

di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro 

pubblico o privato»; 

 

Per quanto sopra,                           

RAVVISATA 

- la necessità e l’urgenza di procedere al riguardo; 

 

ATTESO 

- che spetta al sottoscritto adottare il presente provvedimento, ai sensi di quanto previsto 

dall’ art.11, comma 3, lett. e) della legge regionale 3 settembre 2002 n.30 e dell’art.12 comma 

4, lett. g) dello Statuto dell’Ente; 

 



 

 

DETERMINA 

 

1. di nominare  quale Responsabile Uffico Accesso Unico  di cui al 2° comma  nonchè per  le funzioni 

di cui alla lettera c) del 3° comma  dell'art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013,   il funzionario dell’Ufficio 

Anagrafe Utenza e Sistemi Informatici Sig. Giancarlo Necciari che  per l’incarico ha rilasciato   la  

dichiarazione sull'insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità previste dal D.  Lgs. 

n. 39/2013, di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 bis della legge n.241/90;  

3. Dare  atto  che  il Responsabile della   Prevenzione della Corruzione  e della Trasparenza,  già 

individuato nella Dott.ssa Anna Rita Taborri con deliberazione del Commissario Straordinario  n. 4 

del 13/05/2020 svolge  le funzioni di Accesso civico semplice e   di Organo   del  riesame delle   istanze  

come   assegnate   in via esclusiva dalla Legge. 

4. Dare  atto  che, in materia di  potere sostitutivo sui provvedimenti amministrativi, in caso di  

inerzia del Responsabile del    Procedimento, ai sensi dell'art. 2 della Legge 241/90 e ss.mm.ii., e 

titolare del potere sostitutivo   per l'Accesso Civico  ai sensi del  Decreto Legislativo 14  marzo 2013  

n. 33, art. 5, che ha introdotto l'istituto dell'Accesso Civico  che     contempla il diritto del cittadino  

di  richiedere  la pubblicazione    dei   documenti,  informazioni  o dati, nei casi in cui la stessa sia 

stata omessa, è  il Direttore Generale;  

5. Dare  atto, ai sensi del vigente  Piano Triennale  della  Prevenzione  della  Corruzione e della  

   Trasparenza, dell'inesistenza  di conflitti di interesse nella presente procedura;  

 

6. Dare  atto che la presente determinazione   non   comporta spesa;  

 

7. Provvedere  alla pubblicazione della presente  determinazione  nella sezione  

   "Amministrazione   Trasparente"  del sito istituzionale dell'Ente.  

 

8. Dare  mandato    all’Ufficio Anagrafe Utenza e Sistemi Informatici di  adeguare il sito istituzionale 

dell'Ente alla presente   determinazione.  

 

 

       f.to IL DIRETTORE GENERALE 

        Avv. Fabrizio Urbani 

 

 

       Per Accettazione  

f.to Giancarlo Necciari 

 

        

 


